DESMI A.C.
Desarrollo Economico Social de los Mexicanos Indigenas
DESMI è un’Associazione Civile senza scopo di lucro nata in Chiapas nel 1969 come parte della struttura diocesana  da cui si è resa autonoma nel 1975.
L’obiettivo generale di Desmi è quello di rafforzare i processi organizzativi delle comunità a partire dalla pratica dell’economia solidaria e nello specifico:

· Propiziare il lavoro di collettivi di produzione a livello regionale facilitando lo scambio e la comunicazione tra loro

· Identificare meccanismi grazie ai quali il lavoro comunitario collettivo generi a lungo termine dei vincoli tra comunità che perseguono processi simili

· Offrire formazione e informazione tecnica e di produzione che sostenga il lavoro collettivo

· Creare una cultura della solidarietà che fomenti una migliore redistribuzione  dei guadagni e l’accesso alla tecnologia

· Collocare il lavoro concreto della produzione e della commercializzazione nel sistema di difesa dell’economia popolare

· Spingere le comunità indigene verso l’assunzione di responsabilità nella ricerca delle soluzioni ai problemi in modo da generare autonomamente le proprie strategie di sviluppo

· Vincolare i processi economici e politici locali a quelli nazionali ed internazionali

· Attenzione alla prospettiva di genere

Il lavoro di Desmi si sviluppa in Chiapas e si concentra in tre zone: 

· Altos: San Andres, Bosque, Chenalhò 
· Sud: Comitan

· Nord: Huitipan, Sabanilla, Tila
In ognuna delle zone si sono costituiti delle Commissioni di Sviluppo (nelle aree zapatista, nominate dalle JBG)  che sono quelle che coordinano tutto il lavoro dei vari collettivi presenti nella zona. Una volta al mese o ogni due mesi si svolgono riunioni di analisi e pianificazione con le Commissioni
Le aree di lavoro sono:

· Agricoltura
· Allevamento

· Commercializzazione 

· Artigianato

le attività di DESMI sono:
- formazione ed accompagnamento  nell’organizzazione del lavoro collettivo 

- formazione e accompagnamento tecnico nella produzione e commercializzazione 

- finanziamento di progetti produttivi comunitari attraverso microcrediti

- organizzazione di incontri di analisi e di scambio di esperienza

- intermediazione con agenzie di cooperazione internazionale

La struttura organizzativa del DESMI:

· 1 responsabile zona Altos

· 1 responsabile zona Sud

· 1 responsabile zona Nord

· 1 responsabile area Agroecologia

· 1 responsabile area Artigianato

· 2 responsabili area Amministrazione

· 1 coordinatore

· 1 assessore interno

le aree e le zone sono vincolate le une alle altre

alcuni finanziamenti e collaborazioni internazionali(attuali):

· Novib-Oxfam (Olanda)

· Desarrollo y Paz (Canada)

· Pan para el mundo (Germania)
Italiane (passate e presenti):

· S.A.L. (Solidarietà America Latina)

· Africa 70

· Destinazione Chiapas

· Slowfood (progetti agricoli)

· Puerta Abierta para todos – Firenze -  (commercializzazione artigianato) elisapug@hotmail.com 

· Cooperativa Monimbò – Bottega del Mondo – Perugina (commercializzazione artigianato) : Marco Casodi stenly@virgilio.it  promozione@monimbo.it
Da una “chiacchierata” con Jorge Santiago 
“prima non c’era l’EZ, non c’era una organizzazione così forte, ora è tutto molto più facile, è un processo loro, interno, fatto di organizzazione, di coscienza sono loro stessi che lo stanno portando avanti…. stiamo lavorando in strettissima coordinazione con i Comitati e con le Giunte di Buon Governo…
… la questione produttiva ed economica prima era più forte, dopo 20 anni di lavoro la gente a volte lascia i collettivi perché cerca il proprio guadagno personale…

.. C’è stata una fase in cui c’era una sovrapposizione tra l’economico ed il politico, in cui la produzione serviva più per mantenere la struttura politica che per far mangiare la gente.. c’erano alcune persone che avevano incarichi che non lavoravano più… rimanevano solo ad un livello politico e quindi rimaneva la struttura ma il lavoro non era davvero collettivo..nell’ambito dell’educazione e della salute la dimensione collettiva è ancora molto forte…
..è difficile che la gente accetti prestiti,quello che vuole sono donazioni… a volte i municipi autonomi, non solo il governo con le sue elemosine, ci fanno concorrenza perché distribuiscono denaro, materiale…apparendo come “benefattori” e facendo pressione alle giunte di buon governo con la lista dei bisogni…

…mentre le giunte stanno davvero cercando di fare un lavoro serio, di equa redistribuzione e di pianificazione strategica dello sviluppo, tentando di trovare meccanismi reali di autonomia…”
